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oGGETTO: Nuova linea Paola Cosenza-Istanza di dissenso ed oppOsizione ipotesi progettuale 

Il sottoscritto PEZZOLLA MAURIZIO e parte interessata dall'impatto del nuovo progetto, in 

quanto proprietario di un immobile identificato al Foglio 24 Mappale 462 e inserito 

nell'elenco delle proprietà da occupare per servitu di galleria. Tale impatto comporterà delle 

rinercussioni devastanti: vibrazioni, problema acustico, danni emergenti provocati dalle 

trivellazioni, ecc. Tale grave disagio riguardera sia la fase di cantierizzazione, laddove sarà 



gravemente compromessa la stessa praticabilità dell'immobile e non cesserà a fine lavori dal 

momento che l'habitat attuale di zona tranquilla sarà completamente sconvolto dall'opera 
in oggetto. Tutto ciò considerato si denuncia l'insostenibilità del disagio derivante 

dall'ipotesi progettuale. 

D'altra parte, si ritiene che l'intero progetto si poggi su un errore di valutazione dovuto al 

fatto di non considerare che la zona interessata è di fatto un centro abitato dove insistono 

numerose abitazioni civili, stabilimenti balneari, villaggi turistici e molte attività commerciali. 

Si solleva, inoltre, la preoccupazione per la salute derivante dall'eventuale presenza di 

sOstanze nocive (quali ad esempio l'amianto), contenute nel sottosuolo e che si 

diffonderebbero nel contesto abitativo a causa delle escavazioni, su questo punto (seppur 

di fondamentale importanza) nel piano di fattibilità non si rilevano evidenze oggettive. 

Per quanto sopra esposto, si rende esplicito il proprio dissenso all'ipotesi progettuale, 
richiedendo la variazione del tracciato, per quanto di interesse riguardo la parte della 

diramazione San Lucido. 

Fatti salvi ed impregiudicati tutti i diritti e tutte le azioni. 

Paola, 17/08/2022 

(Rag. Maurizio Pezzolla) 
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